
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg.delib.n.   648 Prot. n. 722/S140/2008

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
Modifica della deliberazione della Giunta Provinciale n. 282 di data 18.01.1994: "Individuazione
del biotopo di interesse provinciale denominato Foci dell'Avisio ai sensi della Legge Provinciale 23
giugno 1986 n. 14 e s.m. - norme per la salvaguardia dei biotopi di rilevante interesse ambientale,
culturale e scientifico" e s.m.             

Il giorno  14 Marzo 2008  ad ore  09:40  nella sala delle Sedute 
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE LORENZO DELLAI

Presenti: VICE PRESIDENTE MARGHERITA COGO
ASSESSORI REMO ANDREOLLI

MARCO BENEDETTI
OLIVA BERASI
OTTORINO BRESSANINI
MARTA DALMASO
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
FRANCO PANIZZA

Assenti: GIANLUCA SALVATORI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica,

Con deliberazione n. 282 dd. 18.01.1994 la Giunta provinciale ha provveduto
all'individuazione della riserva naturale provinciale, già biotopo, denominato "Foci
dell'Avisio", ai sensi dell'art. 5 della L.P. 23.06.1986 n. 14 e s.m. - Norme per la
salvaguardia dei biotopi di rilevante interesse ambientale, culturale e scientifico.

La riserva naturale provinciale, già biotopo di interesse provinciale, è stata
successivamente individuata come Sito di Importanza Comunitaria IT3120044 Foci
dell’Avisio, in base alla direttiva 92/43 CEE relativa alla conservazione degli habitat
naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche.

La  riserva/S.I.C.  Foci  dell’Avisio,  dal  punto  di  vista  dell'ornitofauna,  può
essere  considerato  uno  tra  i  più  importanti  siti  protetti  dell’intera  Provincia.  Il
numero  di  specie  censite  e  il  loro  elenco,  ricco  di  entità  rare  per  il  Trentino  e
d’elevato  valore  naturalistico,  confermano  tale  asserzione.  In  un’apposita
pubblicazione (Caldonazzi et al., 1997) è stato dimostrato l’assoluto valore dell’area
per l’avifauna acquatica. Valore che in particolare pone il  sito Foci dell’Avisio in
testa alla graduatoria d’importanza delle aree protette che ospitano Uccelli acquatici.

Con Delibera n. 6108 del 26-05-1995 veniva modificata la delibera n. 282 dd.
18.01.1994,  prevedendo,  a  seguito  della  circostanziata  richiesta  dell’Associazione
Pescatori Dilettanti Trentini, l’esercizio della pesca in aree e periodi ben determinati,
compatibilmente  con  il  mantenimento  delle  caratteristiche e  delle  funzioni  svolte
dall’area protetta.
In  particolare,  nel  provvedimento  sopracitato,  si  è  ritenuto  compatibile  con  le
esigenze  di  tutela  della  riserva/SIC Foci  dell’Avisio  e  con  gli  aspetti  legati  alla
conservazione  dell’ornitofauna,  un  esercizio  della  pesca  da  svolgere  nel  modo
seguente:

a) sul fiume Adige, in sponda orografica destra, nel tratto segnato nella
cartografia prodotta, nei periodi 1 febbraio - 30 marzo e 1 agosto –
30 settembre;

b) sul  fiume  Adige in sponda orografica  sinistra,  nel tratto segnato
nella cartografia prodotta, nel periodo 10 maggio - 30 settembre;

Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1866 dd. 8 settembre 2006, è
stato  istituito  l’ampliamento  della  riserva  naturale  provinciale  (già  biotopo  di
interesse provinciale) “Foci dell’Avisio”. L’area che è stata accorpata al preesistente
biotopo  corrisponde ad  un  tratto  del  Fiume  Adige  compreso  tra  il  suo  punto  di
confluenza nel Torrente Noce e la foce dell’Avisio. Si tratta di terreni di proprietà
pubblica.

L’atto deliberativo è stato preceduto dalla fase istruttoria che ha portato avanti
la  concertazione  stabilita  dalla  legge  istitutiva  (art.  5  della  L.P.  n.14/86),  con
l’obiettivo  strategico  di  individuare  linee  gestionali  e  norme  di  conservazione
condivise con gli Enti territoriali e le amministrazioni interessate.

Il  piano  di  gestione  dell’area  adottato  dalla  deliberazione  n.1866  dd.
8/09/2006, prevede una serie di interventi per la conservazione degli habitat e delle
specie, che comprendono tra gli altri:
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- estensione  delle  misure  per  la  tutela  della  risorsa  idrica  alla  zona
dell’ampliamento (divieto di captazione ed emungimento, etc..);

- estensione del divieto di pesca a parte delle sponde del tratto di Adige compreso  
entro l’ampliamento dell’area protetta  nonché alla  parte  terminale della  Fossa
della Nave e realizzazione di una zona umida cogestita con i pescatori;

- sospensione delle immissioni di trota fario e progressiva sostituzione con trota
marmorata;

- bonifica  delle  microdiscariche  abusive  e  più  in  generale  regolare  pulizia  del
biotopo/S.I.C;

- controllo delle dinamiche vegetali e delle specie più invasive;
- interventi di riqualificazione ambientale e di realizzazione di ulteriori corpi idrici.

Nel  corso  del  2007  l’Associazione  Pescatori  Dilettanti  di  Trento  ha  fatto
emergere  alcune  proposte  in  merito  all’esercizio  della  pesca  nella  zona  di
ampliamento dell’area protetta.

In  particolare,  nell’ambito della  concertazione  con il  Servizio competente,
sono state  condivise  alcune modifiche alle zone di  divieto previste  dalla  delibera
della Giunta Provinciale sopracitata e al periodo di esercizio della stessa. 

Pertanto, sulla base di valutazioni tecniche improntate sull'esigenza primaria
di  preservare  dal  disturbo  antropico  le  specie  dell'avifauna  acquatica  durante  il
delicato periodo biologico della nidificazione e di mantenere la presenza di aree di
rifugio sufficientemente estese in cui siano assicurate le condizioni minime vitali alle
comunità  ornitiche  stanziali  e  di  passo,  sono  state  ritenute  compatibili  con  gli
obiettivi di conservazione dell’area protetta le seguenti modifiche alle aree e periodi
di esercizio della pesca.

PERIODO  DI  ESERCIZIO  AREA  DI  CONFLUENZA  CON  IL  TORRENTE
AVISIO:

 sul  fiume  Adige  in  sponda  orografica  sinistra  nel  tratto  segnato  nella
cartografia  allegata e  nel  tratto di  Foce  del  Torrente Avisio in  sponda
orografica sinistra, fino alla tangenziale di Lavis, nel periodo 1 giugno -
30 settembre;

PERIODO  DI  ESERCIZIO  AREA  DI  CONFLUENZA  CON  IL  NOCE  (zona
dell’ampliamento) :

 sul  fiume Adige e  sul  torrente Noce nei  tratti  segnati  nella  cartografia
allegata,  si  applicano  le  normative  provinciali  vigenti  sull’esercizio
dell’attività alieutica, ad esclusione della parte terminale della Fossa della
Nave.

MODIFICHE AI DIVIETI:

a) sul  Fiume  Adige,  nella  zona  della  Foce  dell’Avisio:  in  sponda
orografica sinistra, l’apertura della pesca in determinati periodi, viene
ampliata al  tratto  di  Foce  del  Torrente  Avisio  situato  in  sponda
orografica  sinistra,  fino alla  nuova tangenziale  di  Lavis;  in  sponda
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orografica  destra,  viene  prolungato  il  divieto  della  pesca fino  a
comprendere tutto il tratto di sponda a valle dell’idrovora di Zambana
Vecchia.

b) sul Fiume Adige, nella zona dell’ampliamento: in sponda orografica
sinistra, l’apertura della pesca  viene ampliata al tratto che inizia in
corrispondenza del depuratore di Lavis fino alla prima golena esistente
a nord.

       Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione,
- vista la L.P. 23 giugno 1986, n. 14 e s.m.,
- vista la L.P. 23 maggio 2007, n.11;
- vista la L.P. 8 luglio 1976, n. 18 e s.m.,
- vista  la  delibera  della  Giunta  provinciale  n.  282  dd.18   gennaio   1994 e  sue

modifiche;
- visti gli atti citati in premessa,
- ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a

1. di modificare la propria precedente deliberazione n.  282 dd. 18 gennaio 1994,
modificata con delibera n. 6108 dd. 26.05.1995 - Individuazione del biotopo di
interesse provinciale denominato Foci dell'Avisio ai sensi dell'art. 5 della L.P. 23
giugno 1986,  n.14 e s.m.,  "Norme per  la salvaguardia dei  biotopi  di  rilevante
interesse ambientale, culturale e scientifico" consentendo l’esercizio della pesca in
aree riportate nella cartografia allegata e nei periodi di seguito elencati:

PERIODO DI ESERCIZIO AREA DI CONFLUENZA CON IL  TORRENTE
AVISIO:

 sul  fiume  Adige  in  sponda  orografica  sinistra  nel  tratto  segnato  nella
cartografia  allegata  e  nel  tratto  di  Foce  del  Torrente  Avisio  in  sponda
orografica sinistra, fino alla tangenziale di Lavis, nel periodo  1 giugno - 30
settembre;

PERIODO  DI  ESERCIZIO  AREA  DI  CONFLENZA  CON  IL  NOCE  (zona
dell’ampliamento): 

 sul fiume Adige e sul torrente Noce nei tratti segnati nella cartografia allegata,
si applicano le normative provinciali vigenti sull’esercizio dell’attività alieutica
ad esclusione della parte terminale della Fossa della Nave.
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MODIFICHE AI DIVIETI:

c) sul  Fiume  Adige,  nella  zona  della  Foce  dell’Avisio:  in  sponda
orografica sinistra, l’apertura della pesca in determinati periodi, viene
ampliata al  tratto  di  Foce  del  Torrente  Avisio  situato  in  sponda
orografica  sinistra,  fino alla  nuova tangenziale  di  Lavis;  in  sponda
orografica  destra,  viene  prolungato  il  divieto  della  pesca fino  a
comprendere tutto il tratto di sponda a valle dell’idrovora di Zambana
Vecchia.

d) sul Fiume Adige, nella zona dell’ampliamento: in sponda orografica
sinistra, l’apertura della pesca  viene ampliata al tratto che inizia in
corrispondenza del depuratore di Lavis fino alla prima golena esistente
a nord.

2.  di  mantenere  inalterato  quant’altro  previsto  dalle  deliberazioni  della  Giunta
provinciale n. 6108 dd. 26.05.1995 e n. 1866 dd. 8 settembre 2006.

VF 
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